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• Legge 23 dicembre 2005 n. 266/05 (articolo 1, comma  375)

• Decreto interministeriale 28 dicembre 2007

• Decreto legge 29 novembre 2008 n. 185/08, convertit o con 
legge n. 2/09 (articolo 3, commi 9 e 9bis)

• Decreto 13 gennaio 2011, recante «Individuazione de lle 
apparecchiature medico-terapeutiche alimentate ad e nergia 
elettrica necessarie per il mantenimento in vita di  persone 
in gravi condizione di salute»

• Decreto legge n.185/08 (articolo 3, commi 9 e 9bis)

• Testo integrato delle modalità applicative dei regi mi di 
compensazione della spesa sostenuta dai clienti dom estici 
disagiati per le forniture di energia elettrica e g as naturale 
(TIBEG)
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PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI



Caratteristiche del bonus elettrico PER DISAGIO ECO NOMICO:

- clienti domestici intestatari di un contratto di f ornitura elettrica, per 
l’abitazione di residenza

- nucleo familiare con indicatore ISEE non superiore a 7.500 euro
- nucleo familiare con più di 3 figli a carico e ISEE  non superiore a 

20.000 euro

Il bonus consente un risparmio pari a circa il 20% della spesa 
media annua presunta (al netto delle imposte) per u na famiglia tipo 
(2700 kWh/anno)
E’ proporzionale al numero dei componenti del nucleo  famigliare
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BONUS ELETTRICO 



• casi in cui una grave malattia costringa all'utiliz zo di 
apparecchiature elettromedicali indispensabili per il 
mantenimento in vita

• non sono previste limitazioni di residenza o potenz a impegnata
• non è richiesta la presentazione dell’ISEE
• non necessita di rinnovo
• dal 2013 il valore del bonus è articolato in 3 live lli per due classi 

di potenza e attribuito in base al numero di appare cchiature 
elettromedicali salvavita utilizzate e al tempo di utilizzo

• i valori vengono rideterminati dall’Autorità in bas e 
all’aggiornamento tariffario del primo trimestre di  ciascun anno
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BONUS ELETTRICO - DISAGIO FISICO



• Le famiglie economicamente svantaggiate hanno dirit to 
anche alla compensazione della spesa per la fornitu ra di 
gas naturale

• Anche per i clienti con impianti condominiali (asse gno)

• Differenziata per zone climatiche e parametrata al 
numero dei componenti della famiglia (fino a 4 - olt re 4)

• Parametrata all’utilizzo del gas (cottura cibi e/o acqua
calda / cottura cibi, acqua calda e riscaldamento)

• Riduzione della spesa al netto delle imposte circa 15%
� il sistema non riduce l’incentivo all’efficienza 

energetica negli usi finali
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BONUS GAS
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Il TIBEG dispone che:
• i distributori di energia elettrica e gas sono i re sponsabili 

dell’erogazione delle compensazioni mediante una co mponente 
tariffaria compensativa applicata ai punti di preli evo/riconsegna 
ammessi

• i Comuni e i distributori di energia elettrica si a vvalgano di un 
sistema informatico (SGAte), sviluppato sulla base di una 
convenzione AEEGSI-ANCI per la gestione delle richi este di 
compensazioni

• i venditori devono trasferire la componente tariffa ria 
compensativa al cliente in bolletta

� il sistema è pienamente compatibile con un mercato al dettaglio 
concorrenziale dell’energia 
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GLI ATTORI: CHI FA CHE COSA
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BONUS ELETTRICO: 2010-2015

Anno
TOTALE DISAGIO 

ECONOMICO

Famiglie numerose 
(almeno 4 figli a 

carico)

Numero componenti

1-2 3-4 oltre 4

2010 956.789 2.6 % 41,6 % 41,8 % 16,6 %

2011 979.327 2.6 % 43,1 % 40,7 % 16,2 %

2012 929.017 2.6 % 44,5 % 39,7 % 15,8 %

2013 942.864 2.6 % 44,7 % 39,4 % 15,9 %

2014 933.273 2.7 % 44,5 % 39,7 % 15,8 %

31-05-2015 759.935 2.7 % 44,5 % 39,5 % 16,0 %

Famiglie con agevolazione per disagio economico in corso, esclusi i titolari di Carta Acquisti (20.278 nel 2014)
Fonte: SGATe
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BONUS GAS: 2010-2015

Famiglie con agevolazione per disagio economico in corso
Fonte: SGATe

Anno TOTALE
Famiglie numerose 

(almeno 4 figli a 
carico)

Numero componenti

fino a 4 oltre 4

2010 637.758 3,0 % 83,0 % 17,0 %

2011 624.717 3,0 % 83,3 % 16,7 %

2012 611.695 3,0 % 83,6 % 16,4 %

2013 626.869 3,0 % 83,6 % 16,4 %

2014 624.233 3,0 % 83,6 % 16,4 %

31-05-2015 505.645 3,0 % 83,4 % 16,6 %
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RIPARTIZIONE GEOGRAFICA - 2014

Famiglie con agevolazione per disagio economico in corso
Fonte: SGATe

NORD Est NORD Ovest CENTRO SUD ISOLE

ELETTRICO 184.000 126.998 144.244 346.400 157.765

% 19,2 13,2 15,0 36,1 16,5

GAS 158.256 109.284 109.239 196.320 51.134

% 25,4 17,5 17,5 31,4 8,2

% GAS/ELT 86,0 86,0 76,0 56,7 32,4
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TITOLARI BONUS PER CLASSE ISEE

ELETTRICO

0 - 2.500 2.501 – 5.000 5.001 – 7.500 Oltre 7.500*

2014 35.5 28.5 35.1 0.9

31/05/2015 38.0 27.5 33.6 0.9

GAS

2014 33.2 28.6 37.2 1

31/05/2015 36.5 27.4 35.1 1

Ripartizione delle famiglie beneficiarie del bonus nel 2014-2015 per area classe di ISEE (valori %)

*Solo famiglie con almeno 4 figli a carico



• potenziali beneficiari: circa 3,5 milioni di famigl ie per il bonus 
elettrico, circa 2,5 per il bonus gas

• potenziali beneficiari non omogeneamente distribuit i sul 
territorio nazionale:

– Energia elettrica: 4,8% delle famiglie in Emilia Ro magna; 
29% Sicilia

– Gas: 2,6% delle famiglie in Trentino Alto Adige; 20 ,7% in 
Calabria

• famiglie potenzialmente beneficiarie prevalentement e 
localizzate nelle aree rurali, tra i residenti in p iccoli condomini, 
tra gli affittuari

• tra i potenziali beneficiari sono maggiormente pres enti quelli 
con figli a carico, in particolare le famiglie mono parentali e 
numerose
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POTENZIALI BENEFICIARI



• pressoché tutte le famiglie in condizioni di avere il bonus 
presentano annualmente una DSU per avere accesso a qualche 
beneficio

• sono entrate nel sistema bonus almeno una volta 2,5  milioni di 
famiglie

• il tasso di rinnovo annuo è circa del 70-75%
• l’assegno relativo al bonus in caso di riscaldament o 

condominiale spesso non viene riscosso (37% mancate  
riscossioni nel 2014)
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PARTECIPAZIONE



• i titolari di Carta Acquisti hanno automaticamente diritto 
al bonus elettrico

• l’erogazione dipende dall’individuazione del loro P OD
• tra i titolari di Carta Acquisti, solo 1 su 20 dich iara il 

proprio POD (20.278 su circa 400.000)
• non previsto automatismo per il bonus gas
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BONUS E CARTA ACQUISTI



• bonus elettrico: componente AS raccolta attraverso la 
bolletta a carico di tutti i clienti elettrici, ad esclusione 
degli agevolati)

• bonus gas: componenti tariffarie GS e GST, a carico  
rispettivamente di clienti non domestici e degli ut enti del 
trasporto; risorse rese disponibili dal Bilancio de llo Stato 
con Leggi di stabilità

• costo del bonus elettrico 2014: 87 milioni di euro
• costo del bonus gas 2014: 110 milioni di euro
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COPERTURA DEI COSTI
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CORRISPETTIVI AS, GS, GST 2008-2015

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015

AS
(cent. di 
€/kWh)

0,010 0,169 0,059
0,029*
0,007**

0,007 0,007 0,007 0,007

GS
(cent. di 
€/smc)

0 0
0,2270*
0,1135**

0,1135 0,1135 0,1135 0,1135 0,1135

GST
(cent. di 
€/smc)

0 0 0,1714 0,1135 0,1135 0,1135 0,1135 0,1135

*gennaio-giugno
** luglio-dicembre



17

RACCOLTA AS PER TIPOLOGIE DI CLIENTI - 2015

GWh/anno
Raccolta AS 

M€
Fabbisogno 

teorico AS M€

Clienti BT domestici 57.393 4,02 20,08

Altri usi BT 70.980 4,97 24,84

Clienti MT 92.515 6,48 32,38

Clienti AT e ATT 26.465 1,86 9,26

TOTALE 247.353 17,31 86,56



• meccanismo rodato e funzionante (da 10.000 reclami 
annui allo Sportello a 5.000 nel 2015)

• partecipazione: accesso al sistema positivo, ma bas so 
perché discontinuo

• partecipazione: basso tasso di rinnovo
• monitorare gli effetti della riforma ISEE del 2015
• possibile revisione dei valori del bonus
• migliorare l’integrazione con altri strumenti (Cart a 

Acquisti)
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ALCUNE QUESTIONI APERTE


